
 

N. 19/2017 Registro Del iberazioni

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

ADUNANZA DEL 15/03/2017

Oggetto:  REGOLAMENTO  COMUNALE  PER  LA  DISCIPLINA  DELLE  MODALITÀ  DI  
CELEBRAZIONE  DEL  MATRIMONIO  CON  RITO  CIVILE  E  DI  COSTITUZIONE  DI  UNIONE  
CIVILE.

L’anno  2017 addì  15 del  mese  di  marzo alle  ore  21:00 si  è  riunito  il  Consiglio  Comunale 
appositamente convocato.

All’appello risultano:

CAVALOTTI LAURA FIORINA SINDACO Presente

ALBERTI MAURIZIO CONSIGLIERE Presente

CALABRESE CHRISTIAN CONSIGLIERE Assente

CAMPANINI PIERGIORGIO CONSIGLIERE Assente

CARA SANTO CONSIGLIERE Presente

CODATO ROLANDO CONSIGLIERE Presente

DE ROSA UMBERTO CONSIGLIERE Presente

GHERBINI AURELIANO CONSIGLIERE Presente

SUMMA ANGELO CONSIGLIERE Assente

GIORGI FABIO CONSIGLIERE Assente

USLENGHI CARLO PRESIDENTE del CONSIGLIO Presente

CANDIANI STEFANO CONSIGLIERE Assente

FRATUS DAVIDE CONSIGLIERE Presente

RUSSO GIOVANNI CONSIGLIERE Presente

ACCORDINO FRANCO ROBERTO CONSIGLIERE Presente

PIPOLO VITO CONSIGLIERE Presente

CASTIGLIA STEFANO CONSIGLIERE Assente
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Assenti: 6, Campanini Piergiorgio, Christian Calabrese, Summa Angelo, Giorgi Fabio, Candiani 
Stefano, Castiglia Stefano.

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE  dott.ssa  AMATO LUCIA.

Sono presenti gli Assessori: Sergio Beghi, Alice Bernardoni.

Il  Presidente  USLENGHI  CARLO,  constatata  la  legalità  dell'adunanza,  pone  in  discussione  il 
seguente argomento all'ordine del giorno:

REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLE MODALITÀ DI CELEBRAZIONE 
DEL MATRIMONIO CON RITO CIVILE E DI COSTITUZIONE DI UNIONE CIVILE.

Relaziona il Presidente del Consiglio USLENGHI CARLO.

Rientra il Consigliere Calabrese. PRESENTI: 12 Consiglieri.

E’ aperta la discussione, nel corso della quale emerge la necessità di integrare l’art. 5.

Alle 22:45 il Presidente sospende la seduta per 10 minuti ed alle ore 23:00 il Presidente riprende i 
lavori.
Relativamente all’art. 5, si concorda unanimemente di inserire, al primo comma, dopo le parole 
“unione  civile  in  strutture  private” le  seguenti  “che  rientrino  nella  disponibilità  giuridica  del  
Comune...” 

Entra il Consigliere Summa. PRESENTI: 13 Consiglieri.

IL CONSIGLIO COMUNALE

-Richiamata la propria deliberazione in data 9 dicembre 2015, n. 38, con la quale è stato adottato il 
regolamento  comunale per  la  disciplina  delle  modalità  di  celebrazione del  matrimonio  con rito 
civile;
 

Vista la legge 20 maggio 2016, n. 76 “Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello 
stesso sesso e disciplina delle convivenze” e il  D. Lgs n. 5/2017 attuativo della legge n. 
76/2016;

 
-Ritenuto necessario regolamentare anche le modalità di celebrazione delle  costituzioni di 
unione civile;

 
    -Visto lo schema di un nuovo regolamento comunale per la disciplina delle modalità  di 

celebrazione del matrimonio con rito civile e di costituzione di unione civile;
 

-Preso  atto  che  i  singoli  articoli  del  regolamento  in  parola  sono  stati  approvati  dalla 
Commissione consiliare I – Affari Istituzionali, riunita in sede redigente in data 27 febbraio 
2017  ai  sensi  dell’art.  16ter  del  regolamento  del  Consiglio  comunale,  e  che  pertanto 
l’articolato nel suo complesso può  essere adottato dal Consiglio comunale; 

 
-Acquisito il parere favorevole del responsabile del settore Affari Generali, in ordine alla sola 
regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 – 1° comma - del D. Lgs. n. 267/2000;

Il  gruppo Lega Nord dichiara il voto favorevole 
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(I contenuti dei vari interventi sono disponibili in un file audio-video depositato in un archivio  
informatico presente sul portale web comunale)

 
          Con voti 12 favorevoli, zero contrari ed 1 astenuto (Accordino) espressi nelle forme e modi di 
legge

D E  L I B E R A
 

1) di  approvare,  così  come  modificato  in  corso  di  seduta  al  1°  comma  dell’art.  5,  il 
Regolamento comunale per la disciplina delle modalità di celebrazione del matrimonio con 
rito civile e di costituzione di unione civile allegato alla presente deliberazione come parte 
integrante e sostanziale;

2) di dare atto che all’entrata in vigore del presente Regolamento cessa l’efficacia del testo 
attualmente vigente, che viene abrogato in quanto integralmente sostituito dal presente;
 

successivamente con voti 12 favorevoli,  zero contrari (il  Consigliere Accordino non partecipa al 
voto) espressi nelle forme e modi di legge

D E L I  B E R A
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile per motivi d’urgenza ai sensi 
dell’art. 134, comma 4) del D.Lgs n. 267/2000.
 

Documento informatico formato e prodotto ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate.

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il PRESIDENTE del CONSIGLIO Il SEGRETARIO GENERALE

USLENGHI CARLO dott.ssa AMATO LUCIA

Documento informatico formato e prodotto ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme 
collegate.
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REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLE MODALI TA’ DI 
CELEBRAZIONE DEL MATRIMONIO CON  RITO CIVILE, DI CO STITUZIONE 
DI UNIONE CIVILE TRA PERSONE DELLO STESSO SESSO E P ER LA 
DISCIPLINA DELL’INIZIATIVA: “SI’, IN VILLE STORICHE , CASCINE 
ANTICHE E STRUTTURE TURISTICO- RICETTIVE NATURALIST ICHE” 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n .  19  del 15 marzo 2017 
  
 
 

copia informatica per consultazione



2 

 

Indice 
 
 
Art.  1 – Oggetto – Fonte normativa 
 
Art.   2 – Disposizioni generali 
 
Art.   3 – Funzioni delegate di ufficiale di stato civile 
 
Art.   4 – Luoghi di celebrazione del matrimonio co n rito civile e di costituzione 
               di unione civile 
 
Art.   5 – Celebrazione di matrimonio con rito civi le e di costituzione          
               di unione civile in strutture privat e nell’ambito dell’iniziativa: “Sì, in ville  
               storiche, cascine antiche e struttur e turistico- ricettive naturalistiche” 
 
Art.   6 – Clausola di agibilità delle strutture pr ivate 
 
Art.   7 – Clausola di sicurezza viabilistica 
 
Art.   8 – Organizzazione del servizio 
 
Art.   9– Allestimento della sala comunale matrimon i e unioni civili 
 
Art. 10 – Norma transitoria 
 
Art. 11 – Disposizioni finali - Abrogazioni 
 
Art. 12 – Entrata in vigore del regolamento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

copia informatica per consultazione



3 

 

 
Articolo 1 – Oggetto – Fonte normativa 
1.Il presente regolamento, adottato ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs n. 267/2000, 
disciplina le modalità di celebrazione del matrimonio con rito civile come 
prescritto dagli artt. 106 e 116 del Codice Civile e le modalità di costituzione di 
unione civile tra persone dello stesso sesso ai sensi della legge 20 maggio 
2016, n. 76 e del decreto legislativo di attuazione 19 gennaio 2017, n. 5 ed in 
ottemperanza all’art. 3, comma 1) del DPR n. 396/2000 in ordine all’istituzione 
di uffici separati dello stato civile e in ordine all’applicazione dell’art. 106 del 
Codice Civile secondo il parere del Consiglio di Stato n. 196/14 del 22 gennaio 
2014 sulla celebrazione di matrimoni al di fuori dell’edificio comunale, in luoghi 
di rilevanza storica, culturale, ambientale, ovvero turistica. 
2. Ai sensi dell’art. 1, comma 20, della legge n. 76/2016, al solo fine di  
assicurare  l'effettivita'  della  tutela  dei diritti e il pieno adempimento degli 
obblighi  derivanti  dall'unione civile tra  persone  dello  stesso  sesso,  le  
disposizioni  che  si riferiscono al matrimonio e  le  disposizioni  contenenti  le  
parole «coniuge», «coniugi» o termini equivalenti, ovunque  ricorrono  nelle 
leggi, negli atti aventi forza  di  legge,  nei  regolamenti  nonché negli atti 
amministrativi e nei contratti  collettivi,  si  applicano anche ad ognuna delle 
parti  dell'unione  civile  tra  persone  dello stesso sesso. 
 
Articolo 2 – Disposizioni generali 
1.La celebrazione del matrimonio con rito civile o la costituzione di unione 
civile è attività istituzionale gratuita quando viene svolta all’interno del palazzo 
comunale sito in piazza Mazzini n.6. 
2.Il matrimonio e la costituzione di unione civile, fuori dal palazzo comunale, in 
sedi di proprietà comunale o in strutture private, è soggetta al pagamento di 
una tariffa come stabilito da apposita deliberazione della Giunta Comunale. 
 
Articolo 3 – Funzioni delegate di ufficiale di stat o civile 
1.Per la celebrazione del matrimonio con rito civile e per la costituzione di 
unione civile, ai sensi dell’art. 1, comma 3) del DPR n. 396/2000, il sindaco 
può delegare le funzioni di ufficiale dello stato civile anche a uno o più 
consiglieri o assessori comunali o a cittadini italiani che hanno i requisiti per la 
elezione a consigliere comunale. 
2. L'ufficiale  dello  stato civile, nel celebrare il matrimonio con rito civile o per 
la costituzione di unione civile, deve  indossare la fascia tricolore ai sensi 
dell’art. 70 del DPR n. 396/2000. 
 
Articolo 4- Luoghi di celebrazione del matrimonio c on rito civile e di costituzione di 
unione civile tra persone dello stesso sesso 
1.Il matrimonio con rito civile e la costituzione di unione civile possono 
svolgersi, su domanda degli interessati, oltre che nella sala matrimoni e unioni 
civili ubicata nel palazzo comunale in piazza Mazzini n. 6, anche in luoghi 
idonei di proprietà comunale individuati, ai sensi di legge, da apposita 
deliberazione di Giunta Comunale o in strutture private, in ragione della loro 
importanza estetica, storica o ambientale, individuate, ai sensi di legge, 
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secondo il principio di “esclusiva diponibilità della destinazione”, con apposita 
deliberazione della Giunta Comunale che per l’evento assumono la 
denominazione di “casa comunale”. 
2.L’utilizzo di strutture private per la celebrazione di matrimoni con rito civile e 
la costituzione di unione civile, ai sensi del comma 1) del presente articolo, 
deve avere carattere di ragionevole continuità temporale e non può avvenire 
per un singolo matrimonio o per una singola costituzione di unione civile. 
 
Articolo 5 – Celebrazione di matrimonio con rito ci vile e di costituzione di unione 
civile in strutture private nell’ambito dell’inizia tiva “Sì, in ville storiche, cascine 
antiche e strutture turistico-ricettive naturalisti che” 
1.Al fine di valorizzare il territorio comunale sotto il profilo turistico, storico-
artistico e naturalistico, la Giunta Comunale, in attuazione di quanto previsto 
dall’art. 4 del presente regolamento nell’ambito dell’iniziativa “Sì, in ville 
storiche, cascine antiche e strutture turistico-ricettive naturalistiche”, a seguito 
di specifica richiesta del titolare della struttura, con apposita deliberazione 
istituisce con scadenza quinquennale l’ufficio separato dello stato civile con la 
corrispettiva pertinenza esterna, al fine della celebrazione del matrimonio con 
rito civile o della costituzione di unione civile in strutture private, che rientrino 
nella disponibilità giuridica del Comune, in forma di continuità ed esclusività.  
2. La Giunta Comunale, può confermare l’istituzione dell’Ufficio separato dello 
Stato Civile al termine del periodo quinquennale, a seguito di richiesta del 
titolare. 
3. All’ingresso dell’ufficio deve essere esposta una targhetta con la scritta 
“Comune di Tradate – Ufficio separato dello Stato Civile”; all’interno o nella 
corrispettiva pertinenza esterna devono essere esposte la bandiera dello Stato 
e dell’Unione Europea” allocate alla destra dell’Ufficiale dello Stato Civile 
celebrante. 
4. Durante la celebrazione del matrimonio con rito civile o la costituzione di 
unione civile, all’interno dell’ufficio separato dello stato civile o nella 
corrispettiva pertinenza esterna, deve essere garantito l’accesso pubblico al 
luogo della celebrazione. 
 
Art. 6 – Clausola di agibilità delle strutture priv ate 
1.Il titolare della struttura privata all’atto della richiesta di istituzione 
dell’Ufficio separato dello Stato Civile deve allegare copia dell’agibilità dell’ 
immobile e della scheda catastale dell’immobile interessato con evidenziato il 
locale destinato ad Ufficio separato dello Stato Civile e la corrispettiva 
pertinenza esterna. 
2.Il responsabile del competente ufficio comunale Urbanistica-Edilizia privata, 
esprime il proprio parere tecnico sulla documentazione presentata. 
 
Art. 7 – Clausola di sicurezza viabilistica 
1. In caso di strutture private con ubicazione esterna al centro urbano, in 
particolare se le strade di accesso sono di tipo sterrato, deve essere allegata 
alla deliberazione di Giunta Comunale specifico verbale con esito favorevole,  
redatto dal Comando di Polizia Locale, al fine della verifica di sicurezza 
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viabilistica in ordine alla percorribilità da parte del traffico veicolare, in 
particolare dei mezzi di pronto intervento. 
2. In caso di verbale di sopralluogo con esito non favorevole, in ordine ai 
requisiti di legge previsti dal Codice della strada e dalla normativa vigente in 
ordine alla sicurezza viabilistica, non può essere adottata la deliberazione di 
Giunta Comunale di cui all’art. 4 del presente regolamento. 
 
Articolo 8 - Organizzazione del servizio 
1.L’Ufficio comunale competente per l’organizzazione della celebrazione del 
matrimonio con rito civile o la costituzione di unione civile è l’Ufficio Stato 
Civile, in collaborazione con l’Ufficio Segreteria del Sindaco. 
2.La data di celebrazione del matrimonio con rito civile o di costituzione di 
unione civile in sale di proprietà comunale o in strutture private, così come 
individuate con apposita deliberazione di Giunta Comunale, deve essere 
preventivamente concordata con l’Ufficio Stato Civile a cui segue il rilascio di 
apposita autorizzazione con l’indicazione della data e dell’orario concordato. 
3.E’ fatto divieto ai titolari di strutture private di sottoscrivere accordi con 
l’indicazione della data e dell’orario di celebrazione del matrimonio con rito 
civile o di costituzione di unione civile, presso gli uffici separati dello stato civile 
ubicati in strutture private, senza la preventiva autorizzazione rilasciata 
dall’Ufficio Stato Civile. 
4.La visita delle sale di proprietà comunale destinate alla celebrazione del 
matrimonio con rito civile o la costituzione di unione civile può essere 
effettuata da parte dei richiedenti previo accordi con l’Ufficio Stato Civile. 
5.Nei casi in cui è previsto il pagamento di una tariffa, la prenotazione della 
sala, in strutture pubbliche o private, non è effettiva fino a quando i richiedenti 
non consegnano la ricevuta di avvenuto pagamento della relativa tariffa 
all’Ufficio Stato Civile. 
6.Il pagamento è effettuato direttamente alla Tesoreria Comunale o tramite 
bollettino di c/c postale intestato alla Tesoreria del Comune di Tradate con 
l’indicazione della causale: “Prenotazione sala per matrimonio con rito civile” o 
“Prenotazione sala per costituzione di unione civile”. 
7.Il mancato pagamento di cui al comma 5) del presente articolo, costituisce 
implicita rinuncia da parte dei richiedenti. 
8.Qualora i servizi richiesti non venissero prestati, in tutto o in parte per causa 
imputabile al comune, si provvede alla restituzione totale o parziale della 
somma eventualmente corrisposta. 
9.Nessun rimborso spetta qualora la mancata prestazione dei servizi richiesti 
sia imputabile al richiedente. 
 
Articolo 9 – Allestimento della sala comunale matri moni e unioni civili 
1.I richiedenti possono, a propria cura e spese, arredare la sala di proprietà 
comunale ove si celebra il matrimonio o la costituzione di unione civile con 
addobbi che, al termine della cerimonia, devono essere rimossi. 
2. La sala di proprietà comunale deve essere restituita nelle medesime 
condizioni in cui è stata concessa per la celebrazione. 
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3. In caso di inottemperanza da parte dei richiedenti di quanto previsto dal 
comma 2) del presente articolo, agli stessi vengono addebitate le spese di 
riordino, pulizia e manutenzione della sala. 
4.Il comune si intende sollevato da ogni responsabilità che deriva  dalla 
custodia temporanea degli arredi e degli addobbi disposti dai richiedenti. 
5. Su richiesta degli interessati, con gli stessi obblighi previsti dai commi 
precedenti del presente articolo, l’Ufficio Stato Civile, sentito il Sindaco, 
autorizza a titolo gratuito l’utilizzo di uno spazio pubblico di proprietà comunale 
esclusivamente per un servizio a buffet con oneri a carico dei richiedenti. 
 
Articolo 10– Norma transitoria 
1.E’ fatta salva la vigenza di convenzioni in atto con titolari di strutture private, 
sedi di uffici separati dello stato civile e loro corrispettive pertinenze esterne, 
stipulate prima dell’entrata in vigore del presente regolamento, fino alla 
scadenza quinquennale prescritta. 
2. Al termine della scadenza, i titolari di strutture private possono presentare 
richiesta di rinnovo secondo quanto previsto dall’art. 5, comma 2) del  
presente regolamento. 
 
Articolo 11 – Disposizioni finali  - Abrogazioni 
1.Per quanto non previsto dal presente regolamento si rinvia alla vigente 
normativa in materia relativa alle  modalità di celebrazione del matrimonio con 
rito civile o di costituzione di unione civile ai sensi della legge n. 76/2016 e del 
decreto legislativo attuativo n. 5/2017. 
2. E’ abrogato il precedente regolamento approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 38 del 9 dicembre 2015. 
 
Articolo 12 - Entrata in vigore 
1.Il presente regolamento entra in vigore dalla data di esecuzione della 
deliberazione consiliare di approvazione. 
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SERVIZIO UFFICIO SEGRETERIA DEL SINDACO  

PARERE DI  REGOLARITA' TECNICA 

Sulla  proposta  n.  367/2017 del  SERVIZIO  UFFICIO  SEGRETERIA  DEL  SINDACO ad 

oggetto:  REGOLAMENTO  COMUNALE  PER  LA  DISCIPLINA  DELLE  MODALITÀ  DI 

CELEBRAZIONE DEL MATRIMONIO CON RITO CIVILE E DI COSTITUZIONE DI UNIONE 

CIVILE. si esprime ai sensi dell’art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 

agosto 2000, parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

Tradate, 13/03/2017 

Sottoscritto dal Responsabile
(AMATO LUCIA)

con firma digitale

Documento informatico formato e prodotto ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate.
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SERVIZIO UFFICIO RAGIONERIA  

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE

Sulla proposta n. 367/2017 ad oggetto:  REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA 

DELLE  MODALITÀ  DI  CELEBRAZIONE  DEL  MATRIMONIO  CON  RITO  CIVILE  E  DI 

COSTITUZIONE DI UNIONE CIVILE. si esprime ai sensi dell’art. 49, 1° comma del Decreto 

legislativo  n.  267 del  18 agosto  2000,  parere  NON APPOSTO in  ordine  alla  regolarità 

contabile.

Tradate, 13/03/2017 

Sottoscritto dal Responsabile
(VALEGGIA ELENA)
con firma digitale

Documento informatico formato e prodotto ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate.
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Certificato di Pubblicazione

Deliberazione di Consiglio Comunale N. 19 del 15/03/2017

Oggetto:  REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLE MODALITÀ DI 
CELEBRAZIONE DEL MATRIMONIO CON RITO CIVILE E DI COSTITUZIONE DI 
UNIONE CIVILE.. 

Ai sensi per gli effetti di cui all'art. 124 del D.Lgs 18.8.2000, n. 267 copia della presente 
deliberazione  viene  pubblicata,  mediante  affissione  all'Albo  Pretorio,  per  15  giorni 
consecutivi dal 21/03/2017.

Tradate, 21/03/2017 Sottoscritto da
PINO CINZIA

con firma digitale

Documento informatico formato e prodotto ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate.
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